
	

LET’S	MEET	IN	EUROPE…	WITH	ERASMUS	+	

Una	grande	avventura	di	viaggi	e	di	scambi	è	 iniziata	all’I.C.	“De	Amicis	Majorana”	di	Catania	già	
nel	mese	di	settembre:	grazie	al	programma	Erasmus	+	-	Azione	chiave	1	–	Progetti	di	mobilità	–	
Progetto	 2024	 –	 1	 -	 IT02	 –	 KA122	 -	 SCH	 –	 000215246	 dal	 titolo	 “Ponti	 tra	 culture	 diverse	 per	
costruire	comunità	europee	sostenibili	–	mobilità	per	gli	alunni	e	per	 il	personale	scolastico,	si	è	
infatti	appena	conclusa	la	prima	mobilità,	ovvero	il	viaggio	preparatorio	di	sei	giorni	in	Francia	per	
le	 docenti	 Agata	 Barbagallo,	 Salvatrice	 Rosso	 e	 Chiara	 Crifò,	 finalizzato	 a	 selezionare	 luoghi	
d’interesse	 e	 programmare	 tutte	 le	 attività	 della	 trasferta	 per	 sette	 studenti	 e	 studentesse	
dell’Istituto,	 prevista	 per	 il	 prossimo	 novembre	 presso	 la	 scuola	 francese	 “Collège	 Les	
Fontainettes”	 di	 Saint-Aubin-en-Bray.	 Determinata	 e	 determinante,	 la	 Dirigente	 scolastica	
dell’Istituto	comprensivo,	la	dottoressa	Gisella	Barbagallo.	

Dopo	un’attenta	preparazione	preliminare	che	ha	visto	 le	professoresse	 immergersi	nello	 studio	
del	territorio,	l’Alta	Francia	e	la	Piccardia,	il	bel	viaggio	esplorativo	–	tra	mete	turistiche	e	confronti	
didattici	in	presenza	nelle	classi	francesi	-	è	iniziato	sabato	6	settembre,	con	la	visita	alla	cittadina	
fulcro	dello	 scambio	Erasmus,	ovvero	Beauvais:	essa	è	più	conosciuta	per	 l’aeroporto	che	per	 la	
sua	 interessante	storia	galloromana,	o	per	 la	cattedrale	 (la	più	alta	chiesa	gotica	del	mondo,	coi	
suoi	49	metri)	o	ancora	per	gli	splendidi	dintorni	verdi,	caratterizzati	da	villaggi	di	poche	centinaia	
di	 abitanti,	 attenti	 alla	 cura	 meticolosa	 dei	 giardini,	 conosciuti	 attraverso	 le	 opere	 dei	 pittori	
impressionisti	che	hanno	abitato	in	alcune	ville	mozzafiato,	come	nel	caso	di	Monet	per	il	paese	di	
Giverny,	la	cui	casa	gremita	di	turisti	pullula	di	fiori,	acqua	e	piante	lussureggianti,	o	Gerberoy,	con	
le	tipiche	case	azzurre	col	legno	squadrato	a	vista.		

Le	 docenti	 hanno	 poi	 dedicato	 una	 giornata	 a	 Parigi,	 la	 cui	 visita	 per	 i	 ragazzi	 sarà	 breve	 ma	
imprescindibile,	 con	 fermate	a	Notre	Dame,	 al	 Pont	des	Arts	 e	 alla	 Tour	Eiffel,	 giusto	per	 citare	
alcuni	 dei	 più	 importanti	 simboli	 della	 nazione	 francese.	 E	 il	 cuore	 del	 progetto	 è	 proprio	 il	
confronto	 proficuo	 tra	 culture,	 tra	 differenti	 beni	 Unesco	 e	 buone	 pratiche	 di	 paesi	 diversi	 e	
distanti	ma	aperti	allo	scambio	e	alla	conoscenza.	Dunque,	dietro	tali	principi	volti	a	promuovere	la	
cittadinanza	 globale,	 si	 sono	 sviluppate	 le	 scelte	 delle	 docenti	 in	 viaggio,	 le	 quali	 nei	 giorni	
successivi	 hanno	 visitato	 la	 meravigliosa	 cittadina	 di	 Amiens,	 con	 la	 cattedrale	 più	 maestosa	
d’Europa,	gli	orti	galleggianti	e	i	canali	che	la	rendono	simile	a	una	piccola	Venezia;	hanno	anche	
trascorso	 una	 giornata	 a	 Chantilly,	 tra	 il	 castello-museo,	 dotato	 di	 un	 immenso	 parco	 e	 i	 dolci	
assaggi	della	famigerata	Chantilly.	

Oltre	alle	mete	turistiche,	 il	gruppo	di	 lavoro	Erasmus	è	stato	ospite	presso	 la	scuola	media	“Les	
Fontainettes”:	 qui	 ci	 si	 è	 immersi,	 per	 tre	 dei	 sei	 giorni	 complessivi,	 in	 una	 didattica	 differente,	
seguendo	lezioni	di	tedesco,	spagnolo,	inglese,	arte,	 latino,	biologia	ed	educazione	civica,	attività	
che	ha	arricchito	la	visione	dell’insegnamento	che	si	svolge	nel	nostro	paese	attraverso	molteplici	
stimoli	e	quel	naturale	confronto	tra	sé	e	gli	altri	che	ci	permette	di	crescere.		

Deliziose	 per	 capacità	 di	 dialogo	 e	 collaborazione,	 le	 due	 docenti	 francesi	 responsabili	 del	
progetto,	ovvero	Madame	Marie-Cyrille	Lingée	–	Millon	e	Romane	Jouan.	Sempre	a	disposizione	e	
cariche	 di	 spirito	 propositivo,	 sono	 state	 determinanti	 e	 lo	 saranno	 ancor	 più	 nel	 prossimo,	
imminente	viaggio,	che	vedrà	protagonisti	gli	studenti	della	De	Amicis	Majorana	in	una	settimana	
tutta	 francese:	 i	 nostri	 alunni	 infatti	 saranno	 accolti	 dalle	 famiglie	 dei	 ragazzi	 del	 “College”	 e	



frequenteranno	 la	 scuola	 in	 una	 settimana	 immersiva,	 al	 fine	 di	 potenziare	 la	 competenza	
linguistica	in	inglese	e	le	cosiddette	soft	skills,	ovvero	l’adattabilità,	il	lavoro	di	squadra,	la	capacità	
comunicativa.	E	sarà,	anche	questa,	un’esperienza	scolastica	indimenticabile!	


